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SANITA': MOLISE,INTERVENTI PER RIDURRE RICORSO TAGLI CESAREI 

DECRETO COMMISSARIO CONFERMA PRESENZA DI TRE PUNTI NASCITA 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 14 NOV - Ridurre il ricorso ai tagli cesarei 

che in Molise, come in Italia, è ancora molto alto. E' quanto 

prevede un decreto del Commissario ad acta per la sanità, Michele 

Iorio, che ha fissato di concerto con l'Azienda sanitaria regionale 

(Asrem), le linee di intervento. Da dati Asrem, infatti, risulta che 

nel 2008 i parti sono stati 2.389 di cui 1.131 cesarei; nel 2009 

sono stati 2.141 (1.036 cesarei); nel 2010, 2.258 (1.013 cesarei). 

Nel 2008 il ricorso ai tagli cesarei è stato del 47,3%; nel 2009 del 

48,4% e del 44,9% nel 2010. 

Il decreto del Commissario ad acta per la sanità conferma la 

presenza sul territorio regionale di tre punti nascita (Campobasso, 

Isernia e Termoli), scongiurando di fatto l'ipotesi prevista 

dall'accordo Stato-Regioni che 'raccomandava' di "adottare 

stringenti criteri per la riorganizzazione della rete assistenziale, 

fissando il numero di almeno 1.000 nascite anno quale parametro 

standard a cui tendere per il mantenimento/attivazione di punti 

nascita". In questa maniera sarebbe rimasto attivo solo il punto 

nascita di Campobasso. Asrem e struttura commissariale hanno però 

evitato ulteriori riduzioni "in quanto - è spiegato nel 

provvedimento - le condizioni orogeografiche non permetterebbero la 

realizzazione di una rete in grado di garantire l'adeguata 

assistenza al percorso nascita". (ANSA). 
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La telediabetologia è realtà
Soddisfazione espressa dal sindaco Riccioni, dall’Asrem e dalla locale protezione civile

KATIA LUCCHESE

MAFALDA. Ieri mattina in piaz-
za della Libertà a Mafalda si è
svolta la giornata Mondiale del
Diabete, iniziativa che si è artico-
lata in appuntamenti di rilievo lo-
cale. Essendo una condizione piut-
tosto diffusa molte persone parla-
no del diabete. Ci spiega il dottore
Gerardo Davidde, “Non sempre
però ne parlano in maniera corret-
ta. Circolano luoghi comuni e in-
formazioni spesso superate a volte
completamente false”. Perché è
importante controllare il diabete
dottor Davidde? “Il “segno” del
diabete è l'iperglicemia vale a dire
una concentrazione eccessiva di
zuccheri (glucosio) nel sangue. La
terapia di ogni forma del diabete
punta a riportare il più possibile
vicino alla norma i valori glicemi-

ci in ogni momento della giornata.
La persona con diabete può essere
messa in grado di misurare la pro-
pria glicemia in ogni momento
con strumenti facili da usare. La
terapia del diabete di tipo 2 punta
allora: a ridurre l'insulina resisten-
za; a rallentare l'evoluzione del
diabete. Questi obiettivi si rag-
giungono in primo luogo miglio-
rando le abitudini di vita: ridurre
la sedentarietà, aumentare l' eser-
cizio fisico, ridurre la quantità di
calorie in generale e di grassi ani-
mali in particolare. A questo si può
aggiungere una terapia farmacolo-
gica svolta attraverso l'assunzione
quotidiana per lunghi periodi o a
vita di determinate classi di farma-
ci”. Ma ciò che  ha reso la giorna-
ta più entusiasmante per la comu-
nità di Mafalda e i moltissimi pae-
si limitrofi è stato l’annunciato

servizio di Tele diabetologia isti-
tuito, a Mafalda, alla quale vedrà
la collaborazione e l’impegno del-
la Protezione Civile Valtrigno di
Mafalda. La cerimonia di inaugu-
razione del servizio è stata svolta
con la benedizione del Parroco
don Nicola Calvitti, in presenza
del Sindaco Egidio Riccioni del
dottor Gerardo Davidde, il dottor
Marco Tagliaferri Direttore del-
l’Unità Operativa di Diabetologia
dell’Asrem, la Protezione Civile
di Mafalda. La Tele diabetologia
ha l’obiettivo di migliorare la qua-
lità della vita dei pazienti riducen-
do tempi d’attesa per i malati, ai
quali in questi piccoli centri è
sempre più risentito per via delle
distanze e in alcuni casi ci vuole
un famigliare che accompagni i
pazienti per i vari controlli. Il sin-
daco Egidio Riccioni commenta

spiegando:
“Personal-
mente, pos-
so definirlo
un impe-
gno territo-
riale di rile-
vante im-
por tanza .
Per chi è
impegnato
in politica,
infatti, es-
sere sinda-
co del pro-
prio paese

riempie d’orgoglio e responsabili-
tà. Quello che più mi interessa è il
contatto con i cittadini, con la gen-
te. Conoscere i problemi e fare del
mio meglio per risolverli sono
sempre stati la mia bussola duran-
te questi anni. Il mio scopo è ri-
spondere alle aspettative e i pro-
blemi del cittadino, cercando di
fronteggiare i numerosi ostacoli”.

Inaugurato ieri a Mafalda il servizio che sarà a disposizione della valle del Trigno

Uno dei tanti prelievi effettuati a Mafalda

Lunedì 14 novembre 201114 Termoli Basso Molise

Il sindaco Riccioni con Marco Tagliaferri



 

Sanità, spunta il "Piano Morlacco". Ancora tagli, per 365 posti 

letto? 

 
di Simone Sassi 

 

Passata la tornata elettorale e la bufera post voto, che porterà al massiccio "ricorso" al Tar, spunta 

qualche interessante rumors da via Genova, quartiere generale del presidente appena proclamato e 

al terzo mandato che, come tutti sanno, è anche commissario per il Piano di rientro dal deficit 

sanitario. Buco nero responsabile a sua volta dell'aumento della imposizione fiscale che da oggi 

lieviterà ulteriormente. Con gli effetti della manovrina sulle ricette. Una "manovrina" in effetti se si 

dovessero concretizzare le indiscrezioni sul Piano Morlacco per gli ospedali. Che fa rima con 

carneficina. 

Mario Morlacco è la terza professionalità nazionale chiamata a mettere mano nella Sanità 

molisana.  

Michele Iorio e Isabella Mastrobuono evidentemente da soli (insomma...) non sono riusciti a 

concretizzare i tagli ventilati, paventati e troppe volte negati.  

A Morlacco quindi potrebbe essere stata consegnata la scure con la quale eliminare quello che si 

ritiene "superfluo" in ordine ai costi che sono la prima cosa da mettere in ordine. 

Orbene, esisterebbe il Piano Morlacco. E sarebbe stato declinato in maniera decisa e precisa, come 

deve essere il lavoro di un bisturi. 

Il piano di rimodulazione della rete ospedaliera (pubblico-privata) disegnato per il Molise dal terzo 

commissario. Argomento sul quale regna l'assoluto silenzio ma che, evidentemente, è stato 

affrontato. 

Come? Tagliando ancora. I primi presidi a sparire, stando alle indiscrezioni relative al Piano 

Morlacco, dovrebbero riguardare i Pronto Soccorso di Agnone, Larino e Venafro destinati a 

diventare punti di prima accoglienza. 

L'effetto domino riguarderebbe i medici impegnati in questi presidi sanitari che potrebbero 

rimpinguare la situazione drammatica del Pronto Soccorso del Veneziale (che lavorano con il lutto 

al braccio per evidenziare la drammatica situazione che li ha investiti di nuovo) e del Ps del 

Cardarelli dove però i medici (che sono 4) non avrebbero inteso protestare. 

Si cercano medici per i nosocomi che resteranno in piedi e potrebbero essere disposte anche 

procedure di mobilità interna da un nosocomio all'altro con personale proveniente da quei presidi di 

pronto soccorso che a stretto giro chiuderanno i battenti, di fatto sancendo in maniera ufficiale la 

morte dei nosocomi territoriali. 

E' Morlacco quello che in questo momento tiene saldamente la scure in mano? Potrebbe proprio 

essere considerando che il suo mandato è vicino alla scadenza (fine dicembre) e l'operatività del 

Piano di rientro garantita dal suo pugno di ferro potrebbe anche valere un rinnovo. 



Il Piano Morlacco potrebbe travolgere come un bulldozer la sanità molisana: le indiscrezioni 

parlano di un ulteriore taglio dei posti letto che potrebbe anche raggiungere in un anno quota 365. 

Uno al giorno. 

 

 






